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Louis Althusser (1918-1990) 
(Principale esponente dello strutturalismo 

neo-marxista) 
 

Tesi principali: 
 
1. L’ideologia non ha storia 
 

 Le ideologie hanno una loro storia 
 L’ideologia in generale non ha storia (ha 

una struttura eterna e un funzionamento 
immutabile ed esterno alle specifiche i-
deologie). 

 
2. L’ideologia non è mera repressione o sorve-

glianza “fantapolitica”, bensì sfruttamento. 
 

 Nessun sistema sociale, ordine o apparato 
di Stato può fondarsi sulla mera repressione 
o sulla sorveglianza (il problema di chi sor-
veglia i sorveglianti). L’apparato ha bisogno 
dell’ideologia, cioè di un insieme di idee che 
colmi il gap tra necessità del controllo socia-
le e impossibilità di un controllo totale. 
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 Addirittura, può essere un’ideologia ciò 
che riduce/riconduce l’ideologia al mero 
problema della sorveglianza o della repres-
sione, cioè quell’azione ideologica che fa 
passare sotto silenzio proprio lo sfruttamento 
per non considerare che la repressio-
ne/sorveglianza. 

 
3. L’ideologia è una rappresentazione imma-

ginaria del rapporto immaginario degli 
individui con le loro reali condizioni di esi-
stenza. 

 
 È una illusione che fa allusione alla realtà 
 È una illusione che nasce dal rapporto che 
gli uomini hanno con l’illusione. 

 
 
4. L’ideologia ha un’esistenza materiale 
 

 L’ideologia non è fatta di idee, ma di 
pratiche in cui si inscrivono le idee. 
 Le pratiche in cui si inscrivono le idee 
appaiono al soggetto come “naturali”. 
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Cosa significa “agire secondo le proprie idee” 
 
 
 
 

 

La credenza di-
pende dalle idee 
del soggetto 

Ne deriva un com-
portamento materia-
le e “naturale”

Partecipazione a 
pratiche regolate e 
rituali, 

che sono quelle dell’apparato ideo-
logico da cui “dipendono” le idee 
che egli ha liberamente scelto in tut-
ta coscienza, in quanto soggetto. 

Il soggetto deve inscrivere 
le proprie idee in una prati-
ca: se non lo fa non è bene.

Credere in 
qualcosa 
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5. L’ideologia interpella gli individui in quanto 
soggetti 
 

 Doppia costituzione: 
La categoria del soggetto è costitutiva di 
ogni ideologia. 
Pensarsi come soggetti è un atto costitutivo 
dell’ideologia. 

 
 L’ideologia ci fa pensare che siamo sog-
getti anche se non lo siamo. 

 
 L’ideologia nega il carattere ideologico di 
se stessa (nessuno dice di se stesso che è ide-
ologico; ideologico è sempre l’altro). 

 
 
 
 
 
 

Come se ne esce da tutto ciò? 
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Althusser non dà una reale soluzione al proble-
ma, e sostiene che: 
 

1. Solo la conoscenza scientifica può giungere 
a cogliere l’ideologia: bisogna essere nella 
conoscenza scientifica, cioè al di fuori 
dell’ideologia, per poter dire “ero 
nell’ideologia” 

 
2. Solo la prassi (una nuova lotta di classe) 

può contrapporsi all’ideologia 
 

 Cioè solo certe pratiche materiali, di-
verse dalle prime ma anch’esse ideologi-
che, possono contrapporsi all’ideologia 
dominante, creando altre ideologie, ma 
pur sempre interne all’ideologia. 

 
 Pratiche che non cessino di rivelare il 
fatto che le ideologie non cessano di in-
terpellare i soggetti in quanto soggetti, 
cioè di reclutare dei sempre-già soggetti. 

 
 


